
Bando per l’assegnazione del  
Fondo d’Ateneo per la Ricerca di Base 2018 

Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali 
 

 
- Ammontare complessivo del Fondo: € 75.142,97 

- Finanziamento di progetti di Ricerca di Base, secondo la definizione del D.M. 8/03/2001 – 
FIRB: linee di ricerca le cui attività mirano all’ampliamento delle conoscenze scientifiche e 
tecniche non connesse a specifici e immediati obiettivi industriali o commerciali. La 
Commissione di valutazione dovrà motivare l’ammissione o l’esclusione di progetti su questa 
base. 

- Numero di progetti finanziati nel DSA3: max. 9. La Commissione valutatrice potrà decidere di 
finanziare un numero di progetti superiori a tale soglia nel caso di mancato esaurimento dei 
fondi a disposizione.  

- Finanziamento massimo per singolo partecipante: € 3.500 (min. 2, max. 5 partecipanti per ogni 
progetto). Ogni progetto individuerà un coordinatore al quale sarà formalmente accreditata la 
totalità del finanziamento assegnata al progetto. Ogni ricercatore potrà partecipare 
esclusivamente ad un singolo progetto. 

- Durata del progetto: al massimo biennale (NB: 31 luglio 2020 – Scadenza improrogabile del 
perfezionamento delle spese, come da Linee guida d’Ateneo anno 2018) 

- I progetti dovranno prevedere almeno un prodotto scientifico, di tipologia VQR, inviato per la 
pubblicazione nel periodo compreso fra i 4 mesi precedenti e gli 8 mesi successivi al termine 
del progetto ed accettato/pubblicato nei 18 mesi successivi alla data di sottomissione del 
prodotto per la pubblicazione, riportante espressamente nel frontespizio o negli 
acknowledgements la dicitura “Progetto …TITOLO…, finanziato con il Fondo Ricerca di 
Base, 2018, dell’Università degli Studi di Perugia”; una relazione scientifica che attesti il 
raggiungimento degli obiettivi di progetto; la rendicontazione economica delle spese sostenute; 
un seminario conclusivo sui risultati ottenuti (da svolgere in ambito DSA3). 

- I progetti dovranno contenere un piano di spesa, conforme alle Linee guida d’Ateneo anno 
2018. 

- I ricercatori ammessi a finanziamento nel presente bando non potranno partecipare al bando per 
l’esercizio successivo. 

 

Criteri di valutazione 

- La qualità del progetto presentato e la relativa congruità del piano finanziario: max. 5 punti. 

- L’interdisciplinarietà del progetto scientifico presentato: 0.5 punti per ogni SSD coinvolto. 

- La pertinenza della produzione scientifica pregressa del coordinatore nei confronti del progetto 
presentato (max. 2 punti). 

- Ogni coordinatore sarà valutato individualmente da un indice quanti/qualitativo. Il dettaglio del 
calcolo dell’indice è riportato come nota alla fine del presente documento.  

- A parità di punteggio finale prevarrà la più giovane età del coordinatore. 

- I ricercatori dichiarati inattivi dall’Ateneo saranno esclusi dal presente bando. 

 



Commissione di valutazione 

La commissione di valutazione sarà composta dal Direttore del DSA3 (in qualità di membro di 
garanzia) e da 5 membri (estratti a sorte tra i ricercatori con indice quanti/qualitativo di produttività ≥ 2 
non partecipanti al bando) di 5 diversi SSD: 4 di area AGR ed 1 di area BIO.  

 

I progetti dovranno essere inviati ai seguenti indirizzi:  

- francesco.tei@unipg.it 

- pietro.buzzini@unipg.it  

improrogabilmente entro le 18.00 del 11 maggio 2018. 

 

Schema di Progetto (max. 2 pagine, Times New Roman, 12, interlinea 1) 

- Stato dell’arte + Razionale del progetto (incremento di conoscenze ottenibili). 

- Obiettivi + tempi di realizzazione  

- Metodi  

- Produzione scientifica pregressa del coordinatore pertinente con il progetto presentato (max. 5 
pubblicazioni ISI) 

- Piano spese 

 

Calcolo degli indici 

1. l’indice verrà calcolato dalla media normalizzata a 10 degli indici qualitativi e quantitativi. 
Tale valore sarà corretto sottraendo a questo per un peso del 40% un indice basato sulla 
disponibilità economica del richiedente calcolato normalizzando a 10 le risorse disponibili 
per i vari componenti del dipartimento. 

2. Per la valutazione della qualità della ricerca verrà utilizzata la percentuale della differenza 
tra gli indici R, X e R+X dell’ultima VQR e le rispettive soglie indicate per il dottorato. 

3. Per la valutazione quantitativa della ricerca verrà utilizzata la percentuale della differenza 
del N° di pubblicazioni, N° di citazioni e H index e le relative soglie ASN pubblicate. Per i 
PO si useranno le soglie per l’ingresso alle commissioni ASN, per i PA le soglie per la 
partecipazione all’abilitazione da PO e per i RU le soglie per la partecipazione 
all’abilitazione da PA.  

4. Per un corretto calcolo della graduatoria, i coordinatori dovranno inviare alla Commissione 
di valutazione i seguenti valori: 

 le proprie valutazioni VQR individuali. 

 n. articoli, n. citazioni e H index (banca dati SCOPUS) relativi ad un periodo 
differente secondo la fascia di appartenenza come specificato di seguito. Gli indici 
dovranno essere calcolati alla data del 30 aprile. In particolare: 

 PO: n. articoli ultimi 10 anni, n. citazioni ultimi 15 anni, H index ultimi 15 anni. 

 PA: n. articoli ultimi 10 anni, n. citazioni ultimi 15 anni, H index ultimi 15 anni. 

 RU: n. articoli ultimi 5 anni, n. citazioni ultimi 10 anni, H index ultimi 10 anni. 


